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Bruxelles 27 agosto 2003
Manifestazione per la libertà di diffusione della conoscenza,

contro la direttiva sulla brevettabilità del software

La delegazione dei PdCI nel GUE/NGL aderisce alla manifestazione indetta dalla Foundation for Free Information Infrastructure per il rifiuto della proposta della Commissione sull'applicazione del brevetto europeo al software. 

La manifestazione si svolgerà a Bruxelles, mercoledì 27 agosto 2003, Place de Luxemburg, di fronte al Parlamento europeo il quale, la settimana prossima, dovrà adottare in prima lettura il provvedimento.

Il PdCI critica con forza la proposta legislativa della Commissione in quanto essa limita la ricerca e l'innovazione nel campo informatico e rende impossibile lo sviluppo del software per le pmi.

Con la proposta di brevettare il codice o gli algoritmi software, la Commissione é come se volesse brevettare note e accordi musicali. L’industria musicale che avesse il brevetto sugli accordi pretenderebbe i diritti da chiunque scrivesse qualsiasi brano musicale,  e renderebbe cosi’ impossibile ai compositori non suoi salariati scrivere nuova musica .

Copiando pedissequamente il modello statunitense, la Commissione intende così favorire poche multinazionali, ovvero il monopolio, limitando la possibilità di produrre software e creando un enorme vuoto occupazionale e di conoscenza nelle piccole e medie imprese.

La proposta di direttiva è uno strumento di aggressione alla libera diffusione ed arricchimento della conoscenza in questo nuovo ambito, quello informatico, alla base del resto delle indicazioni del Consiglio di Lisbona.

A tale proposito il deputato Armando Cossutta, membro della commissione giuridica del Parlamento europeo, ha presentato emendamenti di libertà al testo della Commissione. 
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